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REGIONE PIEMONTE - Deliberazioni della Giunta Regionale 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 maggio 2020, n. 27-1378 
POR-FESR 2014-2020 - Asse I, Azioni I.1b.4.1. e I.1b.2.2. Integrazione dotazione finanziaria 
alle misure "SC-UP" - Supporto alle start up innovative e "Pi-Te.F" - Piattaforma 
Tecnologica di Filiera, di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 14-8579 del 22 marzo 
2019 e n. 18-8700 del 5 aprile 2019. 
 
A relazione degli Assessori Tronzano e Marnati 
 
Premesso che, per quanto concerne l’Azione I.1b.2.2. “Supporto alla realizzazione di progetti 
complessi di attività di ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e all’applicazione di 
soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione delle strategie di S3”: 
 
con la deliberazione n. 18–8700 del 05/04/2019, la Giunta regionale ha provveduto, in particolare: 

 ad approvare la scheda tecnica di misura: Azione I.1b.2.2. "Supporto alla realizzazione di 
progetti complessi di attività di ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e 
all'applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione delle strategie di S3". 
PIATTAFORME TECNOLOGICHE di FILIERA Obiettivo specifico I.1b.2. del POR FESR 
2014-2020; con, tra le caratteristiche principali, la modalità di presentazione delle istanze: 
procedura negoziale e valutativa a sportello, da condursi in 2 fasi (progetto preliminare o 
pre-proposal e progetto definitivo), fino ad esaurimento delle risorse disponibili; 

 ad assegnare una dotazione finanziaria di € 16.062.878,67 demandando a successivi 
provvedimenti la possibilità di disporre in aumento le risorse sopra previste, a seguito di 
accertamento di risorse ancora disponibili a valere sulle attività programmate nell’ambito 
dell’Azione di “PIATTAFORME TECNOLOGICHE” del POR FESR 2014/2020; 

 a stabilire che le agevolazioni saranno concesse sulla base di un regime di Aiuto di Stato che 
potrà essere esentato ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

 a demandare alla Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale, nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili, l’assunzione dei provvedimenti necessari per l’emanazione 
del bando attuativo; 

 a demandare, nel rispetto della normativa vigente, l’affidamento delle funzioni relative al 
Responsabile di Gestione e Responsabile di Controllo attinenti alla  Misura a Finpiemonte 
S.p.A. – società regionale in “House Providing”, riconosciuta idonea a svolgere le funzioni 
di Organismo Intermedio, ai sensi del Regolamento U.E. n. 1303/2013, in quanto 
rispondente ai criteri stabiliti con D.D. n. 35 del 25/01/2016 recante “POR FESR Piemonte 
2014/2020 – Metodologia per la verifica della capacità dell’Organismo Intermedio di 
svolgere i compiti delegati”; 

 a confermare che, in linea con quanto previsto dalle D.G.R. n. 44-2654 del 21/12/2015 e n. 
17-3374 del 30/05/2016, relativamente all’implementazione delle Opzioni di 
Semplificazione dei Costi (OSC) per le operazioni cofinanziate con Fondi SIE, e alla luce di 
quanto approvato con determinazione n. 311 del 31/05/2016, le attività dovranno 
conformarsi alla metodologia e alle tabelle standard dei costi unitari per le spese del 
personale dei progetti di RSI; 



 a confermare, infine, l’indirizzo di operare in sinergia con il Fondo Sociale Europeo (FSE), 
prevedendo per le imprese beneficiarie l’attivazione di nuove posizioni da inquadrarsi 
mediante contratto di apprendistato in alta formazione e ricerca; 

 
con la D.D. n. 373 del 20/06/2019 è stato approvato il bando per l’accesso alle agevolazioni a 
sostegno di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale dell’ambito del POR FESR 
2014/2020, Azione I.1b.2.2. "Supporto alla realizzazione di progetti complessi di attività di ricerca e 
sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e all'applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali 
alla realizzazione delle strategie di S3". PIATTAFORME TECNOLOGICHE di FILIERA, ed in 
particolare si è stabilito: 

 di procedere alla registrazione degli impegni e delle annotazioni sui capitoli 260712 – 
260714 – 260716 (Missione 14, Programma 14.05) per complessivi € 16.062.878,67, in 
considerazione di quanto disposto dall’art. 3 della l.r. 9/2015 come modificato dall’art. 15 
della l.r. 7/2018 e nel rispetto della dotazione complessiva del piano finanziario approvato 
con Decisione (2017) 6892 del 12/10/2017, dando atto che le risorse FESR e Statali 
impegnate risultano vincolate agli accertamenti assunti con D.D. n. 481/A19000 del 
5/11/2018; 

 di affidare a Finpiemonte S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio l’attività di valutazione, 
concessione, controllo, verifica e rendicontazione delle spese ed erogazione del contributo, 
relativamente ai progetti di Ricerca e Sviluppo presentati nell’ambito del Bando in oggetto, 
approvando lo Schema di Contratto relativo alla Misura “Piattaforma tecnologica di Filiera”, 
nonché il documento in cui sono indicati gli oneri da corrispondere a Finpiemonte S.p.A. per 
la gestione delle attività nell’ambito del Bando nell’ambito delle risorse previste dall'Asse 
VII Assistenza Tecnica del POR FESR 2014/2020, per un importo complessivo di Euro 
586.015,35; 

 
con la D.D. n. 714 del 10/12/2019 si è stabilita la chiusura dello sportello relativo al Bando 
"Piattaforma tecnologica di Filiera - PITEF", con riferimento alla procedura negoziale e valutativa a 
sportello, alla data del 31/12/2019 quale termine ultimo per la presentazione della Manifestazione di 
interesse. 
 
Dato atto che da risultanze istruttorie del Settore Sistema universitario, Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione emerge che: 

 rispetto alla dotazione originaria di € 16.062.878,67, sono state ammesse alla seconda fase 
prevista dalla procedura candidature progettuali pervenute in risposta al bando con una 
potenziale richiesta di contributo  pari a € 15.586.996,60; 

 rispetto la dotazione originaria residuano € 475.882,07; 

 ulteriori sette candidature pervenute in risposta al bando risultano idonee all’ammissione al 
passaggio successivo, per una potenziale richiesta di contributo pari a € 11.233.055,00 
eccedente la dotazione assegnata; 

 tre istanze risultano ancora da istruire alla prima fase, a causa dell’interruzione delle attività 
dovute all’emergenza epidemiologica da COVID-2019 per un totale di € 4.736.748,20; 

 l’ammontare dell’ulteriore fabbisogno potenziale, utile a sostenere tutte le istanze idonee 
all’accesso alla seconda fase, ammonta dunque a € 15.493.921,13; 

 risulta insito nella natura dei progetti pervenire alla forma definitiva utile alla concessione 
dell’agevolazione con quadri economici rimodulati al ribasso conseguentemente alla 
procedura negoziale e valutativa precedente. 



 
Dato atto che: 

con deliberazione n. 3-628 del 6 dicembre 2019, la Giunta regionale ha proposto, ai sensi dell’art. 
49 del Regolamento UE 1303/2013, al Comitato di Sorveglianza le modifiche al Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la 
Programmazione 2014/2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione”, così come da ultimo modificato con decisione C(2019) 564 del 23/01/2019 per 
la relativa approvazione e il successivo inoltro alla Commissione Europea; 

tale proposta, presentata alla CE il 18/12/2019, prevedeva, tra l’altro, una riduzione delle risorse da 
destinare all’Azione  I.1b.2.2.; 

poiché la suddetta proposta di revisione del Programma prendeva le mosse da evidenze 
socioeconomiche che sono poi radicalmente mutate a seguito della pandemia COVID-19 e non 
risultava più rispondente ai rinnovati fabbisogni del territorio, in accordo con i servizi della 
Commissione e dello Stato centrale ed in accoglimento delle istanze del territorio, la proposta di 
modifica del POR del 18 dicembre 2019  è stata formalmente ritirata con comunicazione del 25 
marzo 2020 dell’Autorità di Gestione;  

risulta pertanto riconfermata la dotazione a copertura dell’Azione I.1b.2.2. PIATTAFORME 
TECNOLOGICHE, stabilita programmaticamente con DGR n. 12–4057 del 17/10/2016 pari a euro 
100.400.000,00. 
 
Dato atto, inoltre, che con D.D. n. 100 del 22/04/2020 si è proceduto a disporre riduzioni di 
impegno sulle Piattaforme tecnologiche avviate a valere sul POR FESR 2014-2020 - Azione 
I.1b.2.2. Salute e Benessere, Bioeconomia e Fabbrica Intelligente, pari complessivamente a € 
15.314.509,32 al fine di liberare le risorse risultanti non necessarie in considerazione degli attuali 
fabbisogni rilevati. 
 
Premesso inoltre che, per quanto concerne l’Azione I.1b.4.1. “Sostegno alla creazione e al 
consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di applicazione e conoscenza e alle iniziative 
di spin-off della ricerca”: 
 
 con deliberazione n. 14–8579 del 22 marzo 2019 la Giunta regionale ha stabilito, tra l’altro: 

 di approvare, nell’ambito dell’Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione 
Obiettivo specifico I.1b.4. Azione I.1b.4.1., la scheda tecnica di Misura "Supporto ai 
programmi di consolidamento e crescita delle start-up, a rafforzamento e integrazione 
dei progetti di investimento da parte di soci e/o investitori terzi”, al fine di sostenere lo 
sviluppo e la crescita delle start-up attraverso il finanziamento di progetti di sviluppo, in 
sinergia con gli ingressi nel capitale da parte di soci preesistenti e/o investitori terzi;  

 di destinare, quale dotazione finanziaria della Misura, un ammontare di contributo 
pubblico di € 10.000.000,00, pari alla dotazione programmatica di cui al POR FESR 
2014/20 per l’Azione I.1b.4.1.; 

 di demandare alla Direzione Competitività del Sistema regionale l’adozione degli atti e 
provvedimenti necessari ai fini dell’attivazione della Misura; 

 con D.D. n. 464 del 1° agosto 2019 è stato approvato il bando “SC-UP - Supporto ai 
programmi di consolidamento e crescita delle start-up piemontesi, a rafforzamento e 
integrazione dei progetti di investimento da parte di soci e/o investitori terzi”, provvedendo 
contestualmente all'assunzione delle registrazioni contabili sui capitoli 260712 – 260714 – 



260716 (Missione 14, Programma 14.05) per complessivi € 10.000.000,00 e stabilendo 
l’apertura dello sportello per la presentazione delle domande al 25 settembre 2019; 

 con D.D. n. 517 del 19 settembre 2019 è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. in qualità di 
Organismo Intermedio l’attività di istruttoria, concessione, controllo, verifica e rendicontazione 
delle spese ed erogazione del contributo, relativamente ai progetti presentati nell’ambito del 
Bando SC-UP, approvando il relativo Schema di Contratto, per un importo complessivo di 
Euro 495.999,29; 

 con D.D. n. 748 del 18 dicembre 2019 (integrata dalla D.D. n. 8 del 17 gennaio 2020), nel 
prendere atto della ricezione di domande di agevolazione per un ammontare di contributo 
richiesto eccedente in misura prossima al doppio le risorse stanziate, è stata disposta la 
chiusura dello sportello di presentazione delle domande a valere sul bando SC-UP in data 31 
gennaio 2020. 

 
Dato atto che da risultanze istruttorie del Settore Sistema universitario, Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione emerge che: 

 a fronte di 96 domande di agevolazione complessivamente pervenute per un ammontare di 
contributo richiesto pari a € 27.611.024,00, e a seguito del rigetto per inammissibilità 
formale di 8 domande nonché di una comunicazione di ritiro, risultano 87 domande 
formalmente ammissibili, per un ammontare di contributo richiesto pari a € 25.296.644,00;  

 allo stato attuale di avanzamento dell’iter istruttorio, secondo la procedura valutativa a 
sportello, a seguito della valutazione di due terzi delle domande formalmente ammissibili, la 
dotazione assegnata alla Misura SC-UP risulterebbe saturata, a fronte di un importo di € 
10.413.937,68 necessario alla copertura delle domande ritenute potenzialmente idonee; 

 alla luce di quanto sopra e in considerazione delle domande ancora in fase di valutazione, si 
stima in € 5.000.000,00 il fabbisogno potenziale aggiuntivo alla dotazione originariamente 
assegnata alla Misura SC-UP, al fine di assicurare la più ampia copertura al potenziale 
fabbisogno delle domande che risulteranno idonee al finanziamento nell’ambito della 
procedura istruttoria in corso. 

 
Dato atto, inoltre, che: 

 la deliberazione n. 6-1213 del 10 aprile 2020 “Emergenza COVID-19 - Variazione DGR n. 
15-8580/2019 – POR-FESR 2014-2020 - Scheda di misura “V-IR Voucher alle imprese per 
l’acquisizione di servizi qualificati e specialistici per la ricerca e innovazione presso 
Infrastrutture di Ricerca pubbliche e private (IR)” ha stabilito, tra l’altro, di ridurre la 
dotazione finanziaria complessiva della misura da € 19.000.000,00 a € 10.000.000,00;  

 con D.D. n. 103 del 28 aprile 2020, in attuazione della deliberazione n. 6-1213 del 14 aprile 
2020, è stata disposta la riduzione dei relativi impegni assunti con D.D. 396/2019, per le 
annualità 2020–2021, sui capitoli 260712, 260714 e 260716. 

Ritenuto, pertanto, alla luce di tutto quanto sopra premesso, al fine di sostenere investimenti che, a 
maggior ragione, considerata l’emergenza conseguente alla Pandemia Covid-19, possono 
rappresentare fattori rilevanti per la ripartenza del sistema economico territoriale di: 

 incrementare, in conformità alla DGR n. 18-8700 del 05/04/2019, la dotazione assegnata 
all’Azione I.1b.2.2. “PIATTAFORME TECNOLOGICHE di FILIERA” del POR FESR 
2014/2020) pari a € 16.062.878,67 di ulteriori  € 15.314.509,32 derivanti dalla riduzione 
complessiva di risorse eccedenti il fabbisogno rilevato nell’ambito delle Piattaforme 
tecnologiche Salute e Benessere, Bioeconomia e Fabbrica Intelligente, di cui alla D.D. 100 



del 22/04/2020, al fine di assicurare copertura al potenziale fabbisogno dei progetti idonei al 
passaggio alla seconda fase della procedura ma eccedenti l’attuale dotazione assegnata alla 
Misura; 

 incrementare la dotazione assegnata all’Azione I.1b.4.1., Misura “Supporto ai programmi di 
consolidamento e crescita delle start-up piemontesi, a rafforzamento e integrazione dei 
progetti di investimento da parte di soci e/o investitori terzi” pari a € 10.000.000,00 di 
ulteriori € 5.000.000,00, derivanti dalla riduzione della dotazione della Misura “V-IR” di cui 
alla DGR n. 6-1213 del 10 aprile 2020 e alla D.D. n. 103 del 28 aprile 2020, al fine di 
assicurare la più ampia copertura al potenziale fabbisogno delle domande che risulteranno 
idonee al finanziamento nell’ambito della procedura istruttoria in corso. 

 
Dato atto, inoltre, che: 

 al suddetto incremento della dotazione finanziaria delle misure “SC-UP” – Supporto alle 
start-up innovative e “Pi-Te.F” – Piattaforma Tecnologica di Filiera pari complessivamente a 
€ 20.314.509,32 si farà fronte in applicazione del comma 1 dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011 
nonché del principio di contabilità finanziaria ex allegato 4-2 del medesimo decreto 
legislativo e in base alle percentuali di partecipazione al finanziamento stabilite dal piano 
finanziario (50% quota FESR, 35% quota Stato e 15% quota Regione), mediante le risorse 
previste nell’ambito della missione 14 programma 1405 (cap. 260712, 260714 e 260716) in 
considerazione di quanto disposto dall’art. 3 della l.r. 9/2015, come modificato dall’art. 15 
della l.r. 7/2018, e nel rispetto della dotazione complessiva del piano finanziario POR FESR 
2014/2020 approvato con Decisione (2017)6892 del 12.10.2017;  

 la ripartizione delle suddette risorse nelle diverse annualità 2020/2023 verrà disposta in 
coerenza con la programmazione delle attività e in considerazione dell’effettivo 
avanzamento della spesa e dei vincoli del d.lgs.118/2011. 

Ritenuto di demandare alla Direzione Competitività del Sistema regionale l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari ad attuare la presente deliberazione.  
 
Visti: 

 lo Statuto della Regione Piemonte; 

 la legge regionale 31 marzo 2020, n. 7 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2020-2022 - (legge di stabilità regionale 2020); 

 la legge regionale n. 8 del 31 marzo 2020 “Bilancio di previsione finanziario 2020/2022”; 

 la DGR 16–1198 del 3 aprile 2020 “Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 la DGR n. 18-8700 del 5 Aprile 2019 e la normativa in essa richiamata; 

 la DGR n. 14–8579 del 22 marzo 2019 e la normativa in essa richiamata; 

 la DGR n. 6-1213 del 10 aprile 2020 “Emergenza COVID-19” - Variazione DGR n. 15-
8580/2019; 

 POR-FESR 2014-2020 - Scheda di misura V-IR Voucher alle imprese per l’acquisizione di servizi 
qualificati e specialistici per la ricerca e innovazione presso Infrastrutture di Ricerca pubbliche 
e private (IR)”. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione ai sensi della DGR n. 1–4064 del 
17/10/2016. 



 
Tutto ciò premesso e considerato,  

la Giunta regionale ad unanimità dei voti  

 
 

d e l i b e r a 
 
 
per le motivazioni indicate in premessa e nell’ambito del POR FESR 2014-2020, 
 
 di prendere atto  che la proposta di modifica del POR di cui alla DGR n. 3-628 del 6 dicembre 

2019 è stata formalmente ritirata con comunicazione del 25 marzo 2020; 

 di incrementare di ulteriori € 15.314.509,32 l’attuale dotazione di € 16.062.878,67 assegnata 
con la DGR n. 18-8700 del 05/04/2019 all’Azione I.1b.2.2. “PIATTAFORME 
TECNOLOGICHE di FILIERA”, per un totale complessivo pari € 31.377.387,99; 

 di incrementare di ulteriori € 5.000.000,00 l’attuale dotazione di € 10.000.000,00 assegnata con 
la DGR n. 14–8579 del 22 marzo 2019 all’Azione I.1b.4.1, Misura “Supporto ai programmi di 
consolidamento e crescita delle start-up piemontesi, a rafforzamento e integrazione dei progetti 
di investimento da parte di soci e/o investitori terzi”, per un totale complessivo pari a € 
15.000.000,00; 

 di demandare alla Direzione Competitività del Sistema regionale l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari ad attuare la presente deliberazione; 

 di dare atto che il presente provvedimento trova copertura in applicazione del comma 1 dell’art. 
56 del D.Lgs. 118/2011 nonché del principio di contabilità finanziaria ex allegato 4-2 del 
medesimo decreto legislativo e in base alle percentuali di partecipazione al finanziamento 
stabilite dal piano finanziario (50% quota FESR, 35% quota Stato e 15% quota Regione), 
mediante le risorse previste nell’ambito della missione 14 programma 1405 (cap. 260712, 
260714 e 260716) in considerazione di quanto disposto dall’art. 3 della l.r. 9/2015, come 
modificato dall’art. 15 della l.r. 7/2018, e nel rispetto della dotazione complessiva del piano 
finanziario POR FESR 2014/2020 approvato con Decisione (2017)6892 del 12.10.2017. La 
ripartizione delle suddette risorse nelle diverse annualità 2020/2023 verrà disposta in coerenza 
con la programmazione delle attività e in considerazione dell’effettivo avanzamento della spesa 
e dei vincoli del d.lgs.118/2011. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 


